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Dichiarazione scritta sulla mutilazione genitale femminile

Il Parlamento europeo,

– visto l'articolo 116 del suo regolamento,

A. considerando che effettivamente solo quattro paesi europei hanno leggi specifiche sulla 
mutilazione genitale femminile;

B. rammaricandosi per l'assenza di armonizzazione delle norme sulla mutilazione genitale 
femminile negli Stati membri;

C. considerando che nonostante l'intenso impegno per abolire la mutilazione genitale 
femminile, circa 6000 ragazze e donne ne sono ancora quotidianamente vittime;

D. considerando che la mutilazione genitale femminile è in contrasto con tutte le religioni del 
mondo;

1. invita gli Stati membri a emanare leggi che puniscano ogni tipo di mutilazione genitale 
femminile garantendone la loro applicazione;

2. invita la Comunità internazionale ad inserire la mutilazione genitale femminile nella 
Classificazione statistica internazionale delle malattie dell'Organizzazione mondiale della 
sanità per consentire la ricerca globale della morbosità e della mortalità con uno standard 
sistematico; 

3. chiede agli Stati membri di rendere la mutilazione genitale femminile una componente 
obbligatoria dell'istruzione e della formazione dei gruppi professionali che influenzano la 
situazione di tutti gli interessati;

4. accoglie la ratifica del Protocollo di Maputo dell'ottobre 2005, riferendosi in particolare 
all'articolo 5 che condanna e proibisce ogni tipo di mutilazione genitale femminile e esorta 
ad un rigoroso rispetto del protocollo;

5. incarica il Presidente di trasmettere la presente dichiarazione, con l'indicazione dei nomi 
dei firmatari, alla Commissione, al Consiglio e agli Stati membri.


